
Manca ancora una settimana alla Fe-
sta del Lavoro, ma chi sperava nei
“favori” del calendario può già met-
tersi l’anima in pace. Quest’anno, in-
fatti, non basta il coincidere del pri-
mo maggio con la domenica per met-
tere la sordina alle polemiche, in par-
ticolare a quello che sembra essere
ormai divenuto una sorta di curioso
sport nazionale, ovvero il tentativo
di tenere aperti comunque gli eserci-
zi commerciali in un giorno storica-
mente dedicato alle celebrazioni ed
al riposo. E dire che ieri il sindaco di

Firenze, autore di un aspro confron-
to sul tema con la Cgil, ha pensato
bene di tirare il freno dopo aver con-
cesso “libertà di scelta” ai negozi del
centro storico. «Riparleremo del Pri-
mo maggio - ha scritto Matteo Renzi
sul suo profilo di Facebook-. E so-
prattutto lavoreremo perché si parli
di chi è precario, di chi viene licenzia-
to e non sa come fare, di chi vive
ogni giorno senza garanzie».

Ma tanto non è bastato a trascorre-
re un sabato tranquillo. Sull’argo-
mento, infatti, hanno fatto irruzione
altri interlocutori, come il segretario
della Cisl. «La decisione di lasciare
aperti i negozi il Primo maggio - ha
dichiarato Raffaele Bonanni - do-
vrebbe essere gestita luogo per luo-
go, da parte dei sindaci, con i sinda-
cati e le imprese. L'obiettivo è trova-
re soluzioni convenienti per imprese
e lavoratori, che tengano conto dell'

intero arco del calendario».
Insomma, un colpo al cerchio ed

uno alla botte, con tanto di singolari
considerazioni: «In questo modo -
ha detto il segretario della Cisl - la
questione non sarà più affidata agli
umori dei sindaci, o alla voglia o me-
no di arrivare a esasperazioni per sta-
re sui giornali. Vedo che alcuni rin-
corrono come pallone mediatico la
vicenda del 1 maggio, che ogni anno
si ripete e che si sviluppa nel territo-
rio in modi diversi». Certo, già che
c’era Bonanni avrebbe potuto spiega-
re come mai a Firenze la sua Cisl è
fra i promotori dello sciopero delle
commesse proprio contro l’apertura
degli esercizi domenica prossima...
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Sul territorio, comunque, la situazio-
ne appare a macchia di leopardo,
con le amministrazioni comunali
delle grandi città che si muovono in
ordine sparso ma nella prevalente di-
rezione del “lasciar fare”. A Roma
c’è la situazione più particolare per-
ché la coincidenza del Primo mag-
gio con la beatificazione di Papa Gio-
vanni Paolo II ha concesso al sinda-
co Alemanno “l’alibi” per dare «in
via eccezionale facoltà di apertura
per garantire un’accoglienza ade-
guata a turisti e pellegrini». A Mila-
no non ci sono eventi religiosi ma
l'assessore alle Attività Produttive,
Giovanni Terzi, ha già fatto sapere
di essere «pronto a firmare la dero-
ga» per l'apertura degli esercizi pub-
blici, il che ha scatenato la reazione
della lista civica che sostiene il candi-
dato del centrosinistra, Giuliano Pia-
sapia: «Questa decisione conferma
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Lacrisi non ferma il pranzoal ri-

storante nei giorni di Pasqua e

Pasquetta. Secondo Confcom-

mercio lepresenzedovrebbero

aumentare del 3,5% rispetto

all’anno scorso

Le associazioni

Manca ancora una settimana alla
Festa del Lavoro, ma la polemica
sulla concessione delle deroghe
per le aperture dei negozi è già al
massimo livello. Dalla Cisl aper-
tura sull’argomento, le grandi cit-
tà verso “la libera scelta”.
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È partita da Firenze la polemica sull’apertura dei negozi il Primomaggio

Primomaggio, sindacati divisi
Negozi aperti nelle grandi città

Da Confcommercio un
sì alle deroghe, di parere
diverso Confesercenti

p Per Bonanni «si decida sul territorio»,ma a Firenze la Cisl appoggia lo sciopero delle commesse

p Polemiche aMilano: la lista civica pro Pisapia denuncia «la sordità della Giunta verso i lavoratori»
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